
La «lenzuolata» di Bersani contro le rendite
Nuove liberalizzazioni:
benzina, telefonini, giornali
Riforma delle authority
e della Finanziaria

RIFORME In altre parole, tutti i ministeri coin-

volti nelle misure (che toccano vari aspetti)

hanno contribuito al testo finale. «Lenzuola-

ta» a parte, c’è stata anche una serie di incon-

tri tra Bersani e Linda

Lanzillotta delegata

da Francesco Rutelli

a seguire il tema libe-

ralizzazioni per la Margherita. In
cantiere c’è una miriade di misu-
re. Per selezionarle si è partiti dalle
istruttorie dell’Antitrust. A queste
sisonoaggiunteanchesegnalazio-
ni arrivate al ministero diretta-
mente dai cittadini. In ogni caso
l’intervento si basa sull’approccio
che mette al centro il cittadino
consumatore, così come è stato a
luglio. Inquesteoresi stadeciden-
do quali misure inserire in un de-
creto legge, e quali altre invece af-
frontarecondelegheodecreti legi-
slativi. Accanto alle misure per i
consumatori, anche interventi di
sistema,sulle Authority e sulle re-
ti,anchesequest’ultimamisurari-
chiederà tempi supplementari.
Un altro capitolo riguarda la sbu-
rocratizzazione delle procedure,
mentre è di ieri la notizia che an-
che Vincenzo Visco interverrà
con misure fiscali per le imprese.
Consumatori. Una «iniezione»
di mercato libero riguarderà la re-
tedegliedicolanti,quelladeiben-
zinai e gli orari di parrucchieri e
barbieri.Per questiultimi si preve-
de il superamento della chiusura
settimanale il lunedì. In generale
le misure puntano a far cedere al-
cune barriere d’ingresso che osta-
colano nuove attività.
Telefonini Bersani ha già annun-
ciato di vole eliminare i costi di ri-
carica sulle tessere prepagate, una
«gabella»chehaassicuratoalleso-
cietà telefoniche circa un miliar-
doe700milioniall’anno.Sullavi-
cenda si è in attesa di un pronun-
ciamento dell’Authority per le tlc,
ma nel testo potrebbe comparire
giàuna normagenerale di indiriz-
zo.
Banche e assicurazioni In arri-
voledisposizioniavviateconilde-
creto di luglio che attendevano
ancora norme attuative. Elimina-
te le speseper lachiusuradeiconti
correnti, la disposizionedovrebbe
allargarsi anche ai conti di tenuta
titoli. Nulla da fare invece per i
mutui: non si potrà trasferirli da
unistitutoall’altro.Quantoalleas-
sicurazioni, è in fase d’attuazione
l’indennizzo diretto.
Class action Unacorsiapreferen-
zialeper la proposta di leggegià in
Parlamento sul ricorso collettivo
dei consumatori sarà esaminata
dal consiglio.

Meno burocrazia. Sarà forse un
decretoarendere immediatamen-
te attuative le norme della propo-
sta Capezzone «7 giorni per
un’impresa», con passaggi snelli
per avviare una nuova attività.
Nello stesso provvediemento an-
che alcune norme di semplifica-
zione di Nicolais.
Meno fisco per chi cresce. È la
proposta Visco in favore delle im-
prese che aprono il loro capitale e
che rafforzano la patrimonializza-
zione. La misura punta ad accre-
scere la competitività.
Authority Il riordino delle Autho-
rity finanziarie prevede la riduzio-
nedelnumerodalle attuali5a tre.

Sul tema ci fu un lungo dibattito
nellapassata legislaturainoccasio-
ne della riforma del risparmio.
Isvap e Covip dovrebbero essere
inglobate in altre strutture. Inol-
tre è allo studio una Autorità dei
trasporti.

Reti. L’intenzione dell’esecutivo
è di staccare le reti dagli operatori
di servizi. Dovrebbero confluire
sottounaunicaholdinglarete fer-
roviaria, quella elettrica e quella
delgas.Mal’operazionesaràanco-
ra lunga: c’è da sciogliere il nodo

Ternaedascorporare laSnamdal-
l’Eni.
Finanziaria. Il ministro Tomma-
so Padoa-Schioppa presenterà la
proposta di riforma della legge di
bilancio, già esaminata al consi-
glio scorso.

VA BENE Un altro sì. La

Commissione ha ribadito il

suo giudizio sull’aggiusta-

mento dei conti pubblici ita-

liani. E, nero su bianco, nel

rapporto che ha prepara-

toper ilConsiglioEcofinapropo-
sito della revisione del program-
madistabilità2006-2011,hacer-
tificato che la Finanziaria del go-
verno Prodi è all'altezza del com-
pito. È veroche permangonodei
«rischi» legatiall'efficaciadialcu-
ne misure e alla non conoscenza
dei «dettagli» sulla strategia che
nonsono"staticomunicati",ève-
ro che esiste pur sempre il pesan-
te fardellodell'anticodebitopub-
blico.Maquestiaspettinonhan-

no impedito alla Commissione,
e inparticolareall'occhiutocom-
missario Joaquin Almunia, di ri-
badire piena fiducia sulla mano-
vra italiana.
Una manovra che è stata consi-
derata «ampiamente compatibi-
lecon lacorrezionedeldeficit ec-
cessivo nel 2007», ovviamente a
condizione che la finanziaria
«sia attuata in modo pieno ed ef-
ficace». Il rapporto sarà esamina-
to la settimana prossima nelle
riunioni dell'Eurogruppo e del
Consiglio Ecofin alle quali parte-
ciperà il ministro del Tesoro,
Tommaso Padoa-Schioppa.
L'opinione scritta nel rapporto e
successivamente illustrata da Al-
munia,èstataapprezzatadalpre-
sidente del Consiglio, Romano
Prodi, a margine della sua visita
in Turchia: «Ora i conti sono in
ordine e nei prossimi giorni pro-
seguiremo, a ritmo sempre più

veloce, il cammino delle riforme
economiche», ha detto. Il gover-
no, insomma, ha incassato il
nuovo semaforo verde annun-
ciando per domani l'inizio della
famosa«lenzuolata»di iniziative
legislative sulle liberalizzazioni.
La riforma del sistema previden-
ziale è stata affrontata nel docu-
mento della Commissione co-
me una delle misure necessarie
per proseguire il risanamento fi-
nanziario e per tenere sotto con-
trollo il livello «troppo elevato

del debito» (nel programma si
prevede che il livello dovrebbe
scendere dal 107,6% del 2006 al
97,8del2011).L'Italia,ènoto, re-
staunpaesea«mediorischio»co-
me Germania e Francia ma que-
stidue Paesi hanno una situazio-
ne complessiva migliore, non
foss'altro dal punto di vista dei
debito pubblico. Almunia ieri ha
detto,per fareunesempio,che la
Francia «è stata un cattivo allie-
vo ma adesso non lo è più». Per
la Commissione, bisogna «met-
tere integralmente in opera le ri-
forme adottate nel campo delle
pensioni allo scopo di evitare
unalievitazionesignificativadel-
leuscite legateall'invecchiamen-
to». Ad Almunia è stato chiesto,
nel corso della sua conferenza
stampa a Bruxelles, se l'interven-
to sulle pensioni andasse effet-
tuato entro il 2007.
Ilcommissarioharisposto inma-

niera secca: «Nel rapporto non si
indica l'anno e non si parla del
2007». Invece, ilcommissarioita-
liano (alla Giustizia e Sicurezza)
FrancoFrattini hadettoche sulle
pensioni è opportuno che si
«prosegua sulla rotta tracciata»
(dal vecchio governo?) e che le
prospettive per l'Italia sono «ras-
sicuranti»nel caso simantenga e
si rafforzi il «camminodelle rifor-
me strutturali». E da Roma, il vi-
ce ministro dell'Economia, Vin-
cenzo Visco, ha commentato:
«Per la riforma delle pensioni c'è
untavolomanonsonounaprio-
rità. Il vero problema dell'Italia è
quello di recuperare produttività
ed efficienza».
La questione dei conti e del loro
aggiustamento èstata considera-
ta«in linea»conquantoprevisto
dal Patto di stabilità e crescita
che sovrintende ai conti degli
Statimembrie«renderàraggiun-

gibile l'obiettivo di medio termi-
ne alla fine del periodo del pro-
gramma(2011)quando, ineffet-
ti, è previsto un equilibrio di bi-
lancio. Il cammino positivo in-
trapreso dal governo ha permes-
soalcommissariodi fareunapre-
visione temporale sul procedura
di deficit eccessivo nei confronti
dei conti italiani che è tuttora
pendente. Almunia ha afferma-
to che la pratica potrebbe essere
definitivamente archiviata tra
pocopiùdiunanno.Esattamen-
te nel mese di maggio del 2008.
«Se le cose andranno come si at-
tendeper quelperiodo - hadetto
il commissario - quando saran-
nonoti idatidichiusuradeicon-
ti per il 2007 e le previsioni per il
2008, se sarà confermato che il
deficitè sceso sotto il3%e iconti
saranno avviati verso una strada
sostenibile, allora proporremodi
chiudere la procedura».

AUTOSTRADE
I sindacati apprezzano
le nuove concessioni

TELEVISIONI

Oggi la bocciatura europea
degli aiuti per l’acquisto del decoder

Il Commissario UE agli Affari economici e monetari, Joaquin Almunia, in un’immagine d’archivio Foto di Ettore Ferrari/Ansa

Cgil, Cisl e Uil esprimono
un giudizio positivo sulla
bozza di direttivaCipe che ri-
guarda le nuove norme sulle
concessioni autostradali illu-
strati dal ministro delle infra-
strutture, Antonio Di Pietro,
perchè non riguarda i con-
tratti in essere ma i nuovi in-
vestimenti. Giudizio sospe-
so, invece, sulla parte che ri-
guarda le società in house
che si occupano di appalti di
manutenzione perchè questi
lavori con la nuova legge an-
drannoingaraeisindacati te-
mono problemi legati all'oc-
cupazione e alla sicurezza. In
particolare, i segretari confe-
deralidiCgil,Cisl eUil,Nico-
letta Rocchi, Giorgio Santini
e Paolo Carcassi hanno spie-
gatochehannoaffrontatoin-
nanzitutto la questione delle
concessioni e della direttiva
Cipe sulle quali «è stato fatto
un passo in avanti nel meri-
to. Le nuove regole riguarde-
rannolenuoveconcessioni e
non i contratti in essere. Per
noi è importante perchè si-
gnifica stabilità e certezze per
gli investimenti».

BANKITALIA

Draghi: «La crescita in Europa
resta vivace e non accenna a rallentare»

■ Gliaiuti per l’acquisto di deco-
der per il digitale terrestre voluti
dal governoBerlusconi nel2004 e
2005 verranno bocciati oggi dalla
Commissione europea, che ne
chiederà il rimborsodapartedegli
operatori comeMediaset, Rai, La7

e Fastweb. La decisione, è stata
confermata ieridalvicepresidente
dell’esecutivo comunitario, Fran-
co Frattini, che da Bruxelles ha
espresso la sua «perplessità di na-
tura strettamente giuridica», an-
nunciandol’intenzionedi«mette-

re a verbale» le sue obiezioni nella
riunione del collegio Ue di oggi.
Frattinicontesta lasceltadi«porre
l’onere del rimborso a carico di
soggetti che non si sono arricchiti
da questo provvedimento», ovve-
ro Rai, Mediaset La7 e Fastweb,
poiché a suo avviso sarebbe più
equoobbligare idistributoridide-
coder a rimborsare gli aiuti, anche
se «sarebbe ancora più comples-
so»mettere inpraticaunadecisio-
ne simile.

Bruxellesnon rinunciaalpressing
sullepensioni,dall’Italia i sindaca-
ti replicano che il nostro sistema
previdenziale è ancora sostenibi-
le. «E se il problema è l’alto debito
pubblico - ribatte il leader della
Uil Luigi Angeletti - perché dob-
biamo ridurlo con le pensioni?».
MaancheCgil,CisleUil sullepen-
sioni dovranno trattare, certo
non per far cassa, ma almeno per
vedercancellata lariformadelcen-
trodestracheconloscalonehain-
nalzato l’età per le anzianità da 57
a 60 anni. Se non si prendono al-
tri provvedimenti questa riforma
resta in vigore.
In attesa della convocazione del

tavolo sul welfare, si restringe il
campodelle ipotesiallostudio.Di-
versi ministeri sono al lavoro, ma
non è semplice tenere insieme
equilibrio dei conti ed equità, e le
istanze delle diverse anime della
maggioranza. Sta comunque
emergendo un orientamento che
da un lato prevede il superamen-

to dello scalone, dall’altro - ripar-
tendodai 57annidellaDini - l’au-
mentogradualedell’etàper lepen-
sioni di anzianità passerebbe 58
anni, ma non per i lavori usuran-
ti. È una delle ipotesi, non la sola.
Sipensapoia incentivi, ea misure
per i giovani e per i pensionati
con gli assegni più bassi.
Quellasulwelfareè laclassica trat-
tativa in cui tutto si deve tenere
(pensioni inessere e future, giova-
ni e anziani, coefficienti e reddito,
età). Non scende in dettaglio il vi-
ceministro dell’Economia Rober-
to Pinza che afferma: «L’innalza-
mento dell’età con lo scalone è
troppo brusco, quindi stiamo stu-
diando varie ipotesi, anche quella
della gradazione e varie compen-

sazioni finanziarie perché è evi-
dente che non bisogna intaccare
l’equilibrio economico raggiun-
to».
Si studia come compensare gli ef-
fettinegatividellarevisionedeico-
efficienti di trasformazione che
servono ad aggiornare l’ammon-
taredellapensione.Perchihared-
diti da pensione bassi potrebbero
esserci facilitazioni fiscali, oppure
integrazionisottoformadicontri-
buti figurativi. Anche per andare
incontroaigiovani,oggi lavorato-
ri discontinui, il governo starebbe
pensando a contributi figurativi.
Insomma, un pacchetto-welfare i
cui costi sarebbero coperti dai ri-
sparmi che verrebbero dall’accor-
pamento degli enti previdenziali.

Un «bonus» in forma di contribu-
ti figurativi a carico della fiscalità
generale è una proposta avanzata
ieri dalla Uil, il lavoratore vi po-
trebbe attingere alla fine della car-
riera per coprire buchi contributi-
vi dovuti alla flessibilità. Per i sin-
dacati l’innalzamento dell’età de-
veesserevolontarioe incentivato.

«Indisponibile a ridurre i coeffi-
cienti perché si penalizzerebbero i
giovani» è la Cisl che ieri ha riuni-
to il proprio esecutivo. Cgil, Cisl e
Uilstannolavorandoaldocumen-
todaportarealgoverno.Saràpiut-
tostogenerico,unabasepertratta-
re. «Il dato prevalente è la ricerca
di unità che è quello che chiedia-
mo anche al governo», ha detto
Guglielmo Epifani. «Sulle cose
fondamentali c’è unità. Poi è evi-
dente che su qualche aspetto ci
possono essere sensibilità diverse
tra leorganizzazionieal lorointer-
no». L’invito di Epifani è attende-
re il tavolo di confronto: «Vedo
ognigiorno-dice -uscire indiscre-
zionie ipotesi che perquel chemi
riguarda sono campate in aria».

■ di Sergio Sergi / Bruxelles

Il 93% dei top manager
mondiali scommette su
una crescita del proprio fat-
turato nei prossimi 3 anni.
Il 44% si dice addirittura
molto fiducioso. Ma que-
stononvalepergliammini-
stratoridelegatidelle impre-
se italiane.Solo il27%di lo-
ro si dice davvero sicuro di
incassare di più, contro il
44% dei loro colleghi degli
altri paesi del mondo.
Ma a differenziare i mana-
ger italiani dagli altri è an-
che la minore preoccupa-
zione per i cambi climatici
(14% contro il 40% globa-
le) e lamaggiorepercentua-
le (61%contro il51%)delle
imprese che non hanno
programmato nel 2006 e
nemmeno per il 2007 al-
cun processo di fusione o
acquisizione.
A sondare gli umori di
1100 Ceo di 50 Paesi è stata
la società di consulenza Pri-
cewaterhousecoopers, che
ha presentato un volumi-
noso rapporto a margine
del World Economic Fo-
rum di Davos.

Ma secondo
il commissario Ue
per una nuova
riforma c’è tempo
fino al 2011

■ La crescita economica del-
l’Europa resta «vivace» e «non
rallenta». Così il governatore di
Bankitalia,MarioDraghi, secon-
do il quale la crescita globale è
«robusta» e quella europea «vi-
vace». Draghi è intervenuto al

Forum sulla stabilità di Stoccol-
ma,etra l’altrohaparladell’eco-
nomia dell’area euro: «La spin-
taèpartitadallaGermaniaepoi
si è diffusa. Sono stati due buo-
ni anni».
Poi ha aggiunto che, nonostan-

te tutte le previsioni parlino di
un possibile rallentamento,
«noi non abbiamo visto alcun
segno in tal senso». «La crescita
- ha detto ancora Draghi - è sta-
tamoltobuonanell’Unioneeu-
ropea. I rischi maggiori sono
quelli dell’aumento del prezzo
del petrolio, dell’incremento
dell’inflazione e di una crisi del
sistema finanziario. Ma per ora
nessuno di questi rischi si sta
concretizzando».

Via libera da Bruxelles: «L’Italia adesso ha i conti in ordine»
Almunia chiede un intervento sulla previdenza. Prodi: è il momento per realizzare le riforme

Il sindacato: il sistema pensioni tiene, no a una riforma per fare cassa
Allo studio del governo integrazioni fiscali o contributive ai redditi più bassi per compensare gli effetti della revisione dei coefficienti

■ di Felicia Masocco

Angeletti: se il
problema è il debito
pubblico perché
dobbiamo risolverlo
con le pensioni?

Il viceministro Pinza:
«L’innalzamento d’età
con lo scalone è brusco
stiamo studiando
l’ipotesi della gradazione»

FORUM DI DAVOS
Manager ottimisti
meno quelli italiani

Meno burocrazia
per le imprese,
sarà più facile
e veloce avviare
nuove aziende

Mario Draghi Foto Ansa

OGGI

■ di Bianca Di Giovanni / Segue dalla prima
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